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INSERZIONI. — Comunicati varî rel 
sorpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo laifirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
ana e due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono 2 richiesta 

Avviîs! in IV pagina prezzi mitissimi. 
TIPI ART POTRAI ANA MORI 

‘Lunedì 4 Gennaio 1904 
    

MORTO CRISTIANAMENTE 
Cimini. 

Dalla Verona fedele togliamo sulla morte 
di Giusedpe Zanardelli la consolante no- 
tizia che qui segue: 

i 
4 

i 

Da persona proveniente da Brescia e; 
degnissima di fede (il cui nome ci è vie- | 
fato di palesare nè adesso nè poi) siamo : 
Nel modo più formale assicurati che, 0 

“con Mons. Vescovo di Cremona o con 
altro sacerdote, l’on. Zanardelli ha fatto 
le cose sue. Ognuno sa il significato di 
Questa frase nel concetto cristiano. 

Tale, senza aggiungere nè togliere una 
sillaba la notizia, che ci venne comuni 
Cata con tutta sicurezza. 

Essa risponde pienamente a quello che 
Bià noi avevamo intuito, benchè non ne 
facessimo parola su queste colonne. 

La frase stessa di mons. Bonomelli a | 
Un giornalista che l’intervistava: « quello 
che inter fr Zanardelli ali 1 servenne fra me e Z i preparato un disegno di legge per un 

i monumento a Zanardelli nella corte d’o- | 
; bore del palazzo di Giustizia di Roma. Permettere che il Vescovo di Cremona I ta 

Maftine non lo dirò nè ora nè mai» — 
la sollecitudine di Zanardelli nel non 

Partisse e nel volere che Dernotasse 2 
Maderno — il modo tenuto nel comme- 
Morarlo e neli’accennare a’ suoi ultimi 
Momenti dai giornali cattolici romani — 
la concessione fatta non solo dei funerali 
leligiosi a Maderno e a Brescia, ma an- 
che con lettere dell’E.mo Mery del Val, 

  

della celebrazione di due s. Messe nella! 
Cappella ardente a Maderno — sono cose 
Che non possono spiegarsi soltanto ; come 
altri volle, con la riconoscenza di Pio X 
Per il contegne di Zanardelli nella fac- 
cenda dell Esequator al Patriarcato di 
enezia nè con un delicato riguardo 

alla viva pietà della sorella del defunto 
Ognun vede che qualche cosa dev es- 

Sere intervenuto; e, poichè abbiamo egni 
Tagione di credere attendibilissime le no- 
Stre informazioni, Deo gratias. 

Certamente Zanardelli lericalis- ; ; , anticleric ‘1 massacri compiuti per reprimere la in- smo in teoria ed in pratica, non era del 
tutto ateo ed incredulo. 

Fu detto e stampato che per defsrenza 
alla madre non avrebbe lasciato presen- 
tare la legge del Givorzio, s’ella fosse 
Vissuta; che, per lei, impedì la soppres- 
sione d’ una chiesetta, la quale sarebbs 
dovuta cadere sotto la legge comune; 

CIDI di magro; che fu largo di carità e 
di lavori anche a sacerdoti ed a frati... 

lecito di sperare che il bene compiuto 
abbia Contato sulle bilance divine e che IMsericordia e giustizia siansi baciate in Volto. Così le preghiere delle sorelle di 
Ul, una delle quali anche monaca, avreb- 
SROmpEr ni mropriziato la :clemunza ce- 

leste e dischiuso. quel regno, dov'è sì 
ONZIO e tenebre la gloria che passò. 

Il Fracassa di Roma 
fuor di dubbio che 
TO nella stanza di Giuseppe Zanardelli, 

ei non quando l'illustre uomo era già 
Morto. 

Pare che questi settarii abbiano piacere 
ì Questo fatto. Del resto evvi anche un 
rt sd è che mons. Bonomelli fu 

a Zanardelli, mentre era vivo. 
2Nche questo fatto si può smentire. 

TNA II s 

Notizie Vati aticane Ce; 

La questione del ” veto ,, 
gi Ea — Varii Siornali io questi 
n anno parlato di una numerosa tatti CEza tenutasi in Vaticano di quasi ti i Cardinali presenti in Curia; dando ella medesima informazioni svariate e E giornali smentite. Confermo che n Unanza veramente ha avuto luogo e "atto per l'appunto la questione del fa- oso veto dell’Austri ? ulti Glapg 00 SOIL AUStria gel) ultimo Con- 

Ricevimenti, 

x Roma, 3. —Il Papa ha ricevuto s$ x Vescovo di Orleans, la principessa AL ‘©TI e la sua famiglia, il comitato delle 
Signore dell'Opera per la Preservazione ella fede, Nel pomeriggio ì viovani della ONgregazione del buon Consiglio della 

lesa di S. Lorenzo in Miriuda, 
PRIA 

Cose di Corte e di Governo 

CT EIA 

I ministri a consiglio. 

Roma, 8. — Teri sera si è riunito il 
do Rsiglio dei Ministri per trattar affari A ordinaria amministrazione 6 per con- Oretare alenni progetti di legge da pro- 
BOtre al Parlamento. 

_! Cansiglio ha designato il 
Sbuerale Ds Giorgis comandante ia divi- 

  

tenente | 

  

  

sione Cagliari, a comandare la gendar- 
meria in Macedonia. 

Il re ha firmato oggi il relativo decreto 
e perciò il nuovo comandante partirà tra 
15 giorni. 

Il generale De Giorgis, des'‘gnato pel 
comando della gendarmeria in Macedonia, 
sì trova ora a Roma, per conferire col 
ministro degli esteri. Egli fu promosso 
tenente generale nel 1903. E’ nato il 16 
dicembre 1844 ed ha la medaglia della 
campagna del 1866. 

Giolitti lasoia Roma, 

l'on. Ronchetti per l’Alta Italia. 

Una legazione coreana, 

ha nominato Ji-Yong-Sua, ministro presso 
il Re d’Italia. 
presso ]’ 
l’ Inghilterra. 

Un monumento a Zanardelli, 
Roma, 3. — Pare che il Governo abbia 

  

TRA COLLEGI POLITICI. 
Livorno, 8. — Elezione politica nel II 

collegio. Votazione di ballottaggio: votanti | 
4696; Marzocchini 2310, Muratori 2294, | 
voti nulli contestati 92. 

Roma, 8. — Il collegio elettorale di, 
Iseo resosi vacante per la morti di Za-' 
nardelli sarà convocato pel 31 gennaio. 
Occorrendo il ballottaggio, esso avrà luo 79 
il 7 febbraio. 
  ‘eretta 

Note e commenti 
Un'altra campana. 

Ricordate l’atroce accusa che, mentre 
tre la sua venerata salma era ancor calda, 
lanciarono contro Leone XIII i nemici 
della religione? L’accusa era che Egli, 
arcivescovo di Perugia, avesse benedetti 

surrezione del 20 giugno 1859 dalle truppe 
svizzere in nome del Papa, e avesseanzi 
cantato va solenne tedeum di ringrazia- 
mento a Dio. Si dipingeva dungqne l’a- 
nima di Leone XIII come quella di un. 
crudele sanguinario indurato nella rea- 3 

hanno il loro lato buono — non hanno zione | 
Ma il tempo — si dice — è galantuomo. 

: Ed ecco il Gnoli pubblicare nella Tribuna | Che se alla sua favola sedevano persone ; l'ispettose dell’astinenza faceva imbandire irola 
| dinario' pontificio per }' Umbria. Quella 

di sabato una lettera inedita di mons. 
Girolamo D'Andrea, commissario strsor- 

lettera porta la data del 10 maggio 1851 
ed è diretta all’avv. Gaetano Mordioni 
suo agente particolare in Roma. Di essa 
noi non riporteremo che la prima parte 
che fa al caso nostro. Eccola: 

« Questo mons. arcivescovo, vescovo di 
direttore di poli. | Perugia, che assolvè il 

zia Orlandi del peccato da fare, che an- 
dette a complimentare i voloutari nell’atto 
che partivano per la sacra guerra dell’in- 

j dipendenza, che fece gli onori al Gio- 
; berti iavitandolo alla sua meosa episco- peraltro es halo oa la allo: diritta, che il sacerdote non en- | (esteggiò la Costituzione, da Costituente 
: e la Repubblica, che accettò l’incarico di 

i presentarsi al generale austriaco in de- 
i putazione con Evelino, marito della ce- 
i lebre marchesa Florenzi, che si vergognò 

d’ illuminare le fenestre al ritorno del 
i Papa e non aveva avuto drfficoltà però 
di preparare e disporre egli stesso i fa- 
nali tricolorati in tempo dell’anarchia e 
di andare in processione con un drap- 
pello di femmine vestite all'italiana fra 
una selva di bandiere costituzionali e re- 
pubblicane, ecc. mons. Pecci viene a 
Roma. » 

Troppo fece parlare di sè mons. D’An- 
drea, divenuto poi cardinale, perchè noi 
prestiamo fede a quanto qui sopra espone, : 

Leone XIII da una | 
parte intaccato come reazionario, austria- 

dall’altra parte come ; 
italianissimo e quasi antipapale 

— così noi ci permettiamo di credere che | 

Ma siccome vediamo 

cante, violento ecc.; 
liberale, 

il contegno di Leone XII, a Perugia 
come altrove, nei lieti come nei dolorosi 
avvenimenti, sia stato quello che doveva 
essere, vale a dire nè coma ce lo vorrebbs 
far credere mons. D'Andrea nè come ce 
lo vorrebbsro far credere certi nemici 
sistematici dei Papi e del Papato. E in 
ciò sta la sua vera grandezza, di cui si 
occuperà la storia. 

La spia. 

Il nobilissimo ufficio della spia lo si è 
assunto ora l’Avanzi. Il quale nel numero 
di sabato dopo detto delle congregaziani 
che, espulse barbaramente dalla Francia, 
sono venute a cercare ua asilo in Italia 
ritenendola la terra della libertà — scrive: 

« L'elenco riguarda, come abbiamo av- vertito, la sola Liguria, ma molte altre 
Congregazioni sono scese un po’ per tutta 
l’Italia, 

La legge Combes se fu provvida per ia Francia, non può dirsì altrettanto per il mostro paese che ora è costretto — in ‘ Mancanza di una legge analoga — a su- 

Prima la legazione coreana ; 
Italia era unita a quella presso LE Oa o. 1? AA i che direbbero i signori socialisti? Apriti. 

| cielo; tutto il ricco repertorio delle inso- 

i easi 

birsi l'invasione vandeana del clerica- 
lismo francese, 

Innanzi però ad una simile immigra- 
zione che minaccia.di avvelenare il nostro 
paese, noi domandiamo se non sia il caso 
che i’ Estrema sinistra chieda |’ inter- 
vento di una legge speciale, affinchè il 
male aggravandosi non abbia a condurre 
a crisi e risoluzioni violenti come è av- 
venuto per la Francia ». 

Ora noi osserviamo. Se i cattolici nei ‘ 
loro giornali scrivessero pressa poco così: ; 

i Nei paesi è un rifiorire di leghe, di cir- i 
i coli, di istituzioni socialiste, che il go-- 

Rees. x i verno dovrebbe tener d’occhio. Anzi pri- ! Roma, 3. — L’ on. Giolitti è partito con i ma che i socialisti arrivino ad i 
: il nostro paese, sarebbe opportuna una. 
i legge speciale che li ponesse al bando, : 
‘ sciogliendo le loro leghe e i loro circoli ; Roma, 3. — Si annunzia che la Corea. È 3 7 cu Corea | ed essi stessi confinando al carcere a al 
domicilio coatto. 

Ì 

petizione dell’associazione 
tenze affinchè esse facciano dei passi col- 
lettivi verso la Russia ed il Giappone 
secondo la convenzione dell'Aja. Il me- 
morandum è divise in 3 capitoli concer- 
nenti la Manciuria, la Corea, 1’ Estremo 
Oriente, l'occupazione della Manciuria, 
le proposte del governo e infine le pro- 

, poste di mediazione perla soluzione della 
i Vertenza. 

4 

La morte 
della principessa Matilde 

Parigi, 3. — Teri sera alle 7 è morta 
la principesva Matilde, 

Matilde Laetitia-Guglielmina, figlia di 
Gerolamo Bonaparte, già Re di Westalfia 

: (il padre del marito della principessa 
Se questo i giornali cattolici scrivessero, . 

lenze che essi tengono a loro disposi- 
zione sarebbe scaraveniato contro noi — 
spie, reazionari, liberticidi ece. ecc. Ma 
il curioso si è che noi, eredi della s. In-, 

i quisizione, noi, ruderi medievalf, noi, rea- 
i zionari impenitenti, non domandiamo leggi Î 
i eccezionali per nessuno, essi sì. — Giu- | 
! dichi il pubblico da qual parte stia la 
libertà, la civiltà, la cosrenza e la lealtà. 

Raccomandano agli altri ! 

giamo : 

« Fuori porta Portese, nel cosidetto Pa- | gella catastrofe del teatro cominciarono | | lazzo dei Romagnoli, in una stenza lu-; 
rida, dieci fanciulli giacciono abbandonati. 

: Il loro babbo è in prigione, la loro mam- 
i ma è all’espedale. I poveri bimbi, pallidi, 
! sparuti, cenciosi,: sporchi, privi di tutto, 
finance del letto su cuì dormire, nas 

; hanno alcuno chs li soccorra, che li s4 
i sista, che li protegga. 

Vivono non si sa come, forse raccat- 
tando qualche soldo per le vie da qual- i Board-aftrade e molte case commerciali, 

i Le scuole saranno chiuse domani in se- | UP ì i [i ra 7 . i Joclimarsi: non e1 i gno di lutto, perchè 36 fra maestri e i iNclinarsi; non g 
, i maestre sono periti nella catastrofe. L'Avanti — che fa la grandi battaglie ! 

che cittadino ‘dal cuore men duro. Vi- 
vono... ma potrebbero anche morire, un | 
dì o l’altro, d’inedia. 

Nelio stesso numero dell’Avanti leg- | 

Ciotilde) era nata nell’esiliò, a Trieste, 
il 27 maggio 1820. Sua madre, la prin- 
cipessa Caterina figlia del primo Re dal 
Wartembear. i 

Fu donna che brillò per molti anni 
sulla scena del mondo palitico. Aveva 
sposato il 1 novembre 1840 a Firenze un 
TUSso, possessore d’un patrimonio cansi- 
derevole, il conte Anatolio Deminoff, 
principe di San Donato, 
sì divise. 
  

Dopo l’ incendio di Chicago 
I funerali. 

Chicago, 8. — I funerali delie vittime 

oggi. L'aspetto della città è lugubre; le 
‘ Campane suonano 2 morte; da tutte le 
| Chiese lunghi cortei funebri si avviano 
‘ lentamente ai cimiteri suburbani di tutte 

le confessioni. I cadaveri non riconosciuti 
saranno conservati più che sia possibile, | 

dal quale poi; 

stessa alle pa- : 
i 
ì 

1 

i non occorre di spender parole 

    
| poi quelli non reclamati saranno inumati | 

per la rigenerazione collettiva delle classi ! 
diseredate — non può, purtroppo, saffer- 
marsi dinanzi ai singoli innumerevoli : 

che contur 
. . » è ® = x R2. “a 

casi di miseria e di dUlers che e 
bano la sociatà presente e che da essa 
derivano. 

i a spese dello Stato. i ad esser governato, ma ad 
Il municipio è chiuso, come pure i 

Pio X al vescovo di Chicago. 

1° 
vescovo cattolico un caldo dispaccio 

o RIS , i è posto. fuori. dell’ Umani 
Chicago, 3. — Il Papa ha inviato PF i suprema di potere e di sapere; 

i ‘ NRE 3 # deva ; congratulazione, felicitandolo per l’apera; 4£Y® 
; di soccorso da lui prestata nell’ incendio ' 
i del teatro, aggiungendo che il clero cat- | La carità e la beneficenza — che pure , 

mai risolto, nè potranno risolvere mai, 
il problema sociale. Per ciò noi siamo 
dei socialisti: non degli evangelici! IL; 
caso di questi poveri dieci bimbi — di; 
cui i primi cinque non suparane il sesto 
anno di età e di cui gli altri cinque non. 
oltrepassano il dodicesimo anno — è pero 
così eccezionalmente grave che non pos- 
siamo non speudere una parola per rac- 
comandarli al. cuore degli amici e dei 
lettori dell’Avanti ». 

Dopo ciò voi crederete che l’Avanti — 
o meglio il ricco Ferri, che ne è divet- 
tore @ qualcuno dei redattori — annun- 
ziasse un’ offerta qualunque per quei po- 
veretti abbandonati! Bene, vingannate; 
nè l’Avanti, nè il suo ricco direttore, nè 
i suei redattori offrono il becco di un 
quattrino. Essi semplicamsente raccoman- 
dano, è la stessa rarcomandazione la in- 
voigono in un nembo di riserve. 

L'Avanti, Ferri e i suoi fanno le grandi 
battaglie per la rigenerazione collettiva ; 
quiudi essi non possono soffermarsi 
come fa il clericale, come fa un’anima 
pietosa qualsiasi — ai singoli inonumere- 
voli casi di miseria e di dolore. E men-; 
tre essi «fanno le grandi battaglie » cre- 
pino pure d’ inedia i dieci fanciulli. Anzi 
saranno così dieci cadaverini da janciare 
in ficcia alla socistà borghese l... Perciò 

sono socialisti e non cristiani... — 
Tenete bens a mente questa grande 
confessiona, 

TANTRA III 

NELL'ESTREMO ORIENTE 
Voci contradditorie. 

Londra, 3. — Si ha da Pechino: Se- 
condo informazioni da buona fonte la 
guerra è inevitabile; è probabile che essa 
scoppi fra qualche giorno. 

Iavece parecchi giornali pubblicano in 
un dispaccio da New York che il signor 
Hay segretario al dipartimento degli 
esteri, avrebbe ricevuto dal gabinetto di 
Tokio un telegramma annunzianie che 

  

i le difficoltà tra la Russia e il Giappone 
| sarebbero completamente regolate all’a- 

; michevole. 

La stampa giapponese e la guerra. 
Tokio, 3. — La stampa chieda l’ aper- 

tura immediata delle ostilità ehs crede 
ormai inevitabili. Tutte le banche si 
astengono dal fare pagamenti in moneta 
metallica; e si crede che lo facciano in 
seguito ad istruzioni ufficiali.  L’organiz- 
zazione dei trasparti è terminata, ; 

L’ Ufficio centrale della Pace. 
Berna, 3. — L'ufficio centrale dell’As- 

sociazione della Pace ha compilato un 
memorandum sulla questione dell’ Estre- 

ì 
3 

  

  

tolico deve sempre dare l'esempio delle | 
; opere umanitarie, informandosi ai sUpre- | plicemente sentimenti e tendenze umani, i mi dettami della religione. Il Papa lo j? 

presso il governo | S api 2. ‘mi Ma naturali e però permanenti, federale delle sue condoglianze per l’im-| M naturali e però | SISSI 
i sentimenti, a tali tendenze 

‘ umana 

prega a farsi interprete 

mane disastro. 

Un altro incendio! 
Chicajo, 3. — Un incendio ha distsutto 

completamente | Hotel del Louvre che 
era pieno di viaggiatori; nacque un 
grande panico; si deplorano 3 morti e 
un certo numero di feriti. 

dti STILE TA SARI LI ATI LINEE TO ACILIA ALIA TA III 

Notizie in fascio 
Milano, 3. — Oggi vi fu il solenne tra- 

sporto delie reliquie dei Magi dalla chiesa | 
| Vittoria alla basilica di Sant’ Eustorgio. 

La processione era composta dalle ton- 
fraternite, da diverse associazioni, da mu- 
siche e da un numero grandissimo di 
sacerdoti. \ 

L'artistica urna di bronzo era preceduta 
dall’ Eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
e dall’ Eccelentissimo Vescovo Missionario 
Volonteri. 

Grandissima folla assisteva a Sant'Eu- 
storgio. Il Cardinale pronunciò un di-| 
scorso. 

L’urna rimane esposta fino all’Epifania. 

Lecce, 3. — Nella colonia dei coatti di 
Tremiti, Giuseppe Musolino sfidò al col- 
tello gli altri 13 compagni di stanza. La 
sfida venne accettata e furono impugnati 
i coltelli. Caddero a terra feriti dal Mu- 
solino due coatti. La lotta impari di 
ventò terribile; gli altri undici si sca- 

i gliarono addosso al Musolino, il quale 
colle spalle al muro si difendeva in modo 
selvaggio. Ma la cosa non poteva durare 
più a lungo: parecchi coatti crivellando 
a colpi di coltello il corpo di Musolino 
lo fecero cadere a terra in. una larga 
pozza di sangue. 

Accorsera le guardie, le quali accor- 
tesi che i coatti erano armati, chiama- 
rono i carabinieri. Dopo molti stenti e 
minacciando di far fuoco, questi riusci- 
rono ad ammanettarli e a rinchiuderli 
nella sala di rigore. 

Napoli, 3. — Alle scalo marittimo fu 
trevata mancante una grossa balla conte- 
nente 45.000 marche da bollo da cents- 
simi 60 e lire 1.20 del valore comples- 
sivo di 60 mila franchi. La questura | 
diramò circolari telegrafiche in tutto il 
Regno per scoprire la refurtiva. A Bre- 
scia furono trovate 3000 marche da cen- 
tesimi 60. Continuano le ricerche per 
scoprire i ladri e la refurtiva. 

Parigi, 3, — La Patrie ha da Budapest: 
Due individui, Zistilokvich e Petrovich, 
di nazionalità ssrba, furono arrestati ieri, 
sospettati di un completto contro il re mo Oriente, destinato ad appoggiare la + Pietro. Si ricercano i complici. 
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ERIGI 

È E A: n n E > 

Democrazia positivista 

e democrazia cristiana. 
Democrazia è quella forma di governo 

nella quale il popolo esercita la sovranità 
ovvero quel regime politico nel quale si 
favoriscono gli interessi delle masso. 
Comunque la democrazia si voglia in- 

tendere, è certo che il concetto demo- 
cratico è antico quasi come l’ uomo, che 
il Cristianesimo lo affermò nel modo più. 
esplicito e preciso, che le condizioni della 
vita di relazione, dalla ferrovia in poi, 
spingono con forza irresistibile al suo pre- 
dominio. 

Quale differenza sostanziale, fondamen-. 
tale, vi è fra la democrazia dei positi- 
visti e quella dei cristiani? Che tale dif- 
ferenza vi sia è cosa di tale evidenza che 

le per dimo- 

strarle. Quale sia invece non è ba 
per tutti, eil precisarla può dar 
vigore alle convinzioni dei 

e forze anche trarre a noi 
versario attuale che ragioni 
senza vincoli preventivi. 

Le due democrazie che 
in fiera e non interrotta battaglia, il do- 
minio delle anime e poi degli atti, diffe- 
riscono nel loro fondamento psichico e 
nel loro fondamento reale, — 

La democrazia cristiana consente, anzi 
vuole, la gerarchia; la democrazia post 

si contendona, 

tendenza. 

legge di Dio; la seconda obbedisce al 

sentimento umano di avversione, non già 

domi- 

1 rispet (91 

i fare; non già all’esssr compresso, ma ad. 
por n si é à all’essere serve, ma © 

i all’essere inferiore. 
Il fondamento della demecrazia cristiana 

ad. altezza 

essa non 
che applicare gl’ insegname 

vera bontà e di vera giustizia 
l’alto le vennero. 

La democrazia positivista seconda sem- 

assoluto, 
A tali 
società 

nen nforma mai completa- 
mente, ma, ed i appunto per ciò, ne 
subisce sempre |’ influenza. Questa poi 
divenne anche più intensa col mutare 
rapido dei mezzi di comunicazione, che 
consentono ora, come non era consentito 
in passato, a soli cinquanta o sessanta 

anni di distanza, di tutto vedere, tutio 
sapere, tutto confrontare, tutto desiderare, 
tutto invidiare o odiare. 

Questa differenza intima, assoluta orgar 

3 
uae 

iN senso nè buoni nè cattivi 

la 

i nica, fra Je due democrazie, basta a di- 
mostrare come quella cristiana sia atta 

a creare un ordine di cose di pace, quiete, 
benessere, di vera e schietta fratellanza 
umana, e quella non. possa 

cremento progressivo 

di 

È 
î 

positivista 
svolgersi che con in 
e senza limiti, di lotte, di contese, di per- 
turbazioni, e quindi agitazioni degli 
spiriti, di edili, di violenze, 

Le istituzioni, che l’ Uomo determina 

coi suoi bisogni e 
colle sue condizioni, subiscono l influen- 
za di principi superiori. Tale è quello 

della credenza in un Creatore deli’ Uni- 
verso, sintesi d’ogni bontà. 

Le istituzioni poi, nella loro applica- 
zione seguìta, influiscono sui sentimenti. 

La Società gerarchizzata vigorosamente, 
creò in molti un forte sentimenio gerar- 
chico, contrapposto al sentimento intimo 

archico; più forte li 
ionale, ereditario, ot- 

ganico. Ma il sentimento antigerarchieo, 
non cessò dall’aver vita, sicchè aggi la 
principale antinomia sociale è precisa- 
mente il contrasto fra la necessità di una 
gerarchia ed il sentimento opposto. 

Gli uomini non sentono il bisogno di 
distruggere il Governo; poichè essi sono 
naturalmente animali archici, non senton 

quello di distruggere o ind>bolire, | pe 
quante possono, quelle emanazioni e ma- 
nifestazioni positive di gerarchia, quelle 

potenze, che sona caste, cla 3 
zioni, che si scaglionano ed interpongono 
fra essi ed il Centro governante. 

Ciò si chiama e si crede libertà; ep- 
pure il popolo che rispelta poes o punto 
una casta, spesso e facilmente venera ue 

padrone unico, uin-despota in Oriente, un 

Cesarà a -Roma, un Napoleone in Frad- 

Î 

ì 
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Qi 

si 27 PIV da 
sì, cerporar- ’ z 

scia; quel padrone che riassume e 16P>  
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presenta la forza popolare in 6660 incaî= De là, vieni, dice Tocquevillo, giie leé di mess grande: Ali piccoli... Combesi 
| charlatans de tout genre savent si bien le 

| secret de lui plaire, tandis que le plus 
nata. 
Come la rappresesta? Colla soppres- 

sione della gerarchia che la forza popo-; 
lare tende sempre a sopprimere, sicchè 
veramente, se non riassume il popolo, 
ne esplica in realtà l'istinto più intenso, 
nella condizione di impero assoluto. 

Ii dispotismo è dunque democratico 

nel senso positivista; ma vi è un’altra 
forma meno grossolana di quella demo- 

 crazia, ed è il dispotismo senza despota, 
cioè la democrazia positivista prevalente, 
dispotica essa stessa e per sè stessa. 

Tocqueville, che ha studiato la demo- 

crazia americana, così la dipinge : « Quan- 
de una persona od un partito soffre una 

ingiustizia negli Stati Uniti, non ha dav- 
vero cui ricorrere. L'opinione pubblica ? 
Hssa appunto forma la maggioranza nel 

Gorpo legislativo, rappresenta la maggio: 
ranza e le obbedisce ciecamente. Il po- 

tere esecutivo? E° nominato dalla mag; ; 
gioranza e ne è lo stromento passivo. La 

forza pubblica? Essa non è che la mag-   
gioranza armata. Il giury? Essa è la; 

maggioranza investita del dritto di giu- 
dicare. I giudici? Essi sono eletti dalla 

maggioranza. Bisogna dunque sottomet- 
tersi alla disposizione che vi colpisce, per 

quanto sia iniqua ed irragionevole ». 
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La democrazia positivista adunque non ‘ 
costituisce la libertà, ma, come dice Toc- 
queville, elle immatérialise le despotisme, 
che con quella democrazia è dovunque, 
ma non sensibilmente tangibile in nulla. 
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Tale dispotismo democratico positivista . 

non risiede in tale o tale altra persona, ; i 3 
| alle leghe nacque una violenta rissa tra 

, i E, | socialisti e antileghisti che divenne una 
in un ordine di persone esso risiede nel | vera mischia. Corsero pugni e bastonate 

‘ie si 
rappresentata dalla maggioranza, vi av- | 

; arresti. 

non in un tempio, non in un senato, non 

corpo stesso dell’ intiera nazione. Questa, 

vinse e v'imprigiona nel suo volere. 

Tale democrazia non è Parte di infran- 
ger i vincoli, ma l’arte di vincolarsi re- 
ciprocamente. Ii dispotismo democratico 
positivista e diffuso in tutta l’aria che si 
respira, non scende dall’alto, non sale 
precisamente dal basso, ma ci avvolge, ci 
circonda, ci avvincs da ogni parte. 
Magra consolazione, ma consolazione: 

essere oppressi è per l'appunto essere 
oppressi; ma il sentirsi oppressi consiste 
essenzialmente nel poter designare l’op- 
pressore. Non è così grave la sofferenza . 
diffusa, come lo è la sofferenza localiz- 
zata, e, col sopprimer la gerarchia, la 
democrazia positivista rinforza il governo 
e diminuisce il dolore d’esser governata. 

Ma vi sono partiti che si sostituiscono 
alle elassi. Le classi si disprezzano o si 
invidiano, ma non lottano, o almeno non 

lottano di continuo. Invece i partiti lot- 
tano costantemente per assicurarsi il po- 
tere, e l'odio, l'odio sconfinato, è ende- 
mico negli Stati a democrazia positivista. 

Le cose stanno certamente in tali ter- 

mini, sicchè la politica nelle classi. me- 
| die e popolari diventa l’arte di odiare, 

mentre l'astensione, ancho soltanto simu- 
lata, diventa segno di bontà. 

Per quanto lo stato di dispotismo for- 
male non sia buono, in esso i cittadini 
sono assai meno divisi che nello stato di 
democrazia positivista, la quale costitui- 
sce una piccola guerra civile, raddolcita 
anodina preferibile ad altre guerre, ma 
permanente e continua. 

La menarchia autoritaria si riassume 

così: obbediamo ed aiutiamoci reciproca- 
mente sotto i giogo. La gueria. civile è 
formulata in una sola parola: battiamoci. 

La democrazia positivista dice: contia- 

moci invece di battersi; ma prima di con- 

tarsi, nel contarsi e dopo essersi contati 
ledio vive e si manifesta. 

La Dsmecerazia Cristiana ha e dovrebbe 
avere una esplicazione sestanzialmente 
diversa, ammettendo i principii giusti e 

damentale è collocandone l’origine e la 
satura in una forza ultra-terrena, di cui 
liessun uomo può sentirsi geloso. 

Assunti dalla democrazia giusta ed 
equa i principi sostanziali, e coordinan- 
done l’applicazione alle armonie gerar- 

chiehe che sono esse stesse applicazione 
di principîi supremi non meno religiosi 
che morali e sensati, si può giungere ad 
un assrtto sociale di pace e di benevo- 
lenza, ìl sogno di quanti vi fureno 0 vi 
seno nobili cuori ed alti pensatori con- 
tro e sopra la lusinga offerta dagli apo- 
sioli di utopie positiviste i quali non co- 
noscono 0 nen vogliono conoscere la na- 
tura dell’uomo, le sue buone e cattive 

qualità, che possono esser guidate in 

medo che le prime prevalgano, e così 
sfrenate che le seconde imperversino — 
come pur troppo stanno imperversando. 

La democrazia positivista è dispotica, 

capricciosa, ingiusta, orgogliosa, ingrata. 
Essa. non ama che chi la blandisce, la 
lusinga, ‘la adula, simile in ciò ai de- 

spoti; ma ha il torto di non conoscere I 

suoi favoriti, che essa sceglie prima di 
giudicarli, serba senza studiarli, abban- 
d prima di averii conosciuti. Essa 
t5ade essenzialmente verso i mediocri; 

giudica in fretta e distro le apparenze: 

aetia   

  

souveni ses vèritables amis y échovent. 
La Democrazia Cristiana può eliminar 

questi difetti e creare un indirizzo di 
cose sicuro, altamente generoso, retto e 
saggio. Non ispetta a me di dire di più. 
Io mi auguro soltanto che se nelle os- 
servazioni che ho esposte ve n’è alcuna 
che meriti di essere meditata ed appli 
cata, chi può non la trascuri. 

Il problema dell’ Umanità si connette 

con quello della Fede e colla instaura- 

zione del Carattere, con ciò diventando 
problema Nazionale, 
PR, AI 
  MOTIDT TERRE TREIA IRA A 

Per la Musica Sacra. 
Per nobile iniziativa dei Salesiani di 

D. Bosco si terrà a Buenos Aireis il pros- 
simo febbraio un solenne Congresso In- 
ternazionale di Musica Sacra. L’ampio 
ed interessante progromma di tale Con- 
gresso, quasi presagendo, armonizza pie- 
namente colle determinazioni del recente 
provvidenziale Motu Proprio del Sommo 
Pontefice su tale argomento; anzi allo 
stesso spirito di riforma è pure indirizzato 
l'autorevole periodico di Musica Sacra 

i dal titolo « Santa Cecilia » che da più anni 
è pubblicato dai benemeriti Salesiani del- 
l’Argentina. 

I figli di D. Bosco rendono anche con 
ciò un nobile servigio al decoro delie 
funzioni della Chiesa. 
mai   

UNA GRANDE RISSA. 

Bologna, 3. — Si ha di: Cervia che 
dovendosi inaugurare la sezione dell’u- 
nione popolare, per opera dei non iscritti 

brandirono i coltelli. Vi furono 
cinque feriti e si operarono parecchi 
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Cividale 

Disgrazia. 

Quest’oggi un certo Piutti calzolaio di 
borgo S. Pietro andò con un fucile per 
uccidere dei passeri. Disgraziatamente, 
mentre lo maneggiava, il fucile gli esplose 
in pieno petto, ed in seguito a ciò Vl in- 
felice Piutti dovette soccombere. 

Il triste caso ha prodotto grande im- 
pressione in tutta la cittadinanza. 

Forumiuliensis. 

Codroipo 

4 gennaio. 

3 gennaio. 
Dall'Ameorioa.., alla prigione, 

Certo Baldassi Giuseppe di Luigi nel 
maggio dello scorso anno emigrava al 
Canadà con altri del nostro paese. Ieri 
mattina fece ritorno; ma poche ore dopo 
arrivato venne tratto in arresto dai nostri 
reali carabinieri e tradotto alle nostre 
carceri, dovendo scontare 29 giorni di 
prigione a cui venne condannato durante 
la sua assenza per ferite inferte ad un 
suo compagno in una baruffa fatta primà 
di partire per l'America. di 

Morsano al Tagliamento 
30 dicembre. 

Notizie in fasoio. 

Martedì 23 corr. fece, come vi annun- 
ziai, il suo ingresso nella Gurazia di Vil- 
lanova il M. R. Sac. Antonio Tomin. 
L'incontro fu cordialismo; moltissimi i 
veicoli. Il neo-curato era accompagnato 
dai rev.mi Parroci di Bagnara e di 
Gruaro; quest’ultimo fece il discorsetto, 
di quelli che sa far lui, di presentazione. 
Si notò con meraviglia e con rammarico 
l'assenza d’ogni rappresentante di San 
Giergio; è proprio vero che non ci son 
rose senza spine! 

— Registriamo con piacere un bril- 
lante successo del nostro medico dottor 
Politi nella cura d’un colpito di tetano. 
Un certo G. Simonatto di qui 1 11 corr. 

; scorso ferivasi leggerissimamente al piede, 
tenendo conto della natura umana, ma: 
mautenendo il concetto gerarchico fon- 

$ 

: ricordo. 
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tant’ è vero cue non ne fece alcun caso. 
Tredici giorni dopo si manifestò il trisma 

| dell’orribile male, e il 3 dicembre, dopo 
un consulto di tre medici, il nostro dot- 
tor Politi iniziò la cura che doveva sal- 
vare il poveretto in pochissimo tempo. 
Il caso, se non è unico, è molte raro, e 
merita bene un cenno di elogio e di 

— Quest'anno il clow delle iscrizioni 
elettorali fu — lo credo — in questo ca- 
poluogo; se ne contano a centinaia. Sin- 
tomi? Prodromi?... o... microbi? 

— Da qualche tempo si sviluppa, a 
Morsano s'intende, un altro microbo, 
quello delle... mascalzonate anticlericali; 
ai preti che credono d’onorare, ripeto 
d’onorare colla loro presenza il paese, si 
dispensano fischi ed’ urli... innominabili. 
Sarei ingenuo ss volessi elevare la re- 
sponsabilità di queste canaglie alle auta- 
rità od all’intera cittadinanza. Ma non si 
può insegnare un po’ di galateo anche 
ai bricconi? Non ne va forse l’onere del 
paese? E poi... si guardino bene fli non 
tirarci in questo campo... giacchè il co- 
dicé ce l'abbiamo anche nei, preti. 

— La latteria di qui risorta, od almeno 
ristabilita in salute, s’è arricchita dei 
forni del vostro signor Tremonti. Da varî 
giorni si trova in persona sopra luogo, 
ospite del rev.do Parroco, e in breva avrà 
compiuta l’opera sua, che, come il solito, 
vorrà esssre un altro successo. 

— Notiamo per la cronaca che dome- 

Poma 
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Siete democratici o socialisti? Allora fa- 
vorite il riposo festivo! Siete conserva- 
tori all'acqua di rosa? Allora cornserva- 
telo il riposo festivo! Ah ma voi dite 
d’essere soltanto bravi amministratori | 
B....ravi perdinci! Allora, fate così: fuori 
dalle aule del Municipio quei ritratti del 
Re, quelle carte geografiche politiche; 
cosa c'entrano queste cose coll’Ammini- 
strazione? E le stufe? e gli scaldapiedi? 

Gasparutti 

Curato di Mussons, 

  

‘Croato: 
ai suo! abbonati 

Pel 1904 i nostri abbonati mostrano di 
stimare assai il Crociato perchè in numero 
veramente confortante rinnovano l’abbo- 
namento, Per premiare la loro bontà, 

per stimolare gli altri alla loro imitazione 
e per invogliare altri molti ad associarsi 
al nostro giornale che nel limite del pos- 
sibile procurerà il proprio miglioramento, 

abbiamo fissato i seguenti premi: 

Premi gratuiti. 
Mediante sorteggio tra gli abbonati 

Scuola dei merletti che la nobildonna 
contessa Cera di Brazzà ha con fortuna 
piantata anche nella nostra città. In que- 
sto lavoro, che noi vogliamo sorteggiato 
tra i nostri abbonati, affermasi quanto 
di decoroso si può avere nelle Chiese 

svolge ormai ‘nella. nostra Provincia. 

Il lavoro — costosissimo ed espressamente 

incaricato — è riuscito perciò un vero 
capolavoro. : 

2. Un esemplare delle Poesie del Sommo 
Pontefice di s. m. Leone XIII, edito nel 

ristretto numero di cento copie dalla Ti- 

esemplare identico venne dato in omag- 
gio alle Loro Maestà i Reali d’Italia 

che grazireno cono vero compiacimento. 

3. Un ritratto fedelissimo di S. S. Papa 

penello, e cou cornice, eseguito dalla ri- 
nomata Ditta Varisco, ‘Grignaschi e C., 
di Intra, (sul Lage Meggiere) già enco- 
miata da S. S., immortale Pontefice 
Leone XIII, per le sue splendide ripro- 
duzioni artistiche su tela. 

Premi semigratuiti. 
1. Chi manda lire 20.50 pel 1904 ri- 

ceve il Crociato ed il Pro Familia, il ricco 
periodico illustrato per le famiglie con 
la strenna di Natale. 

bella raccolta delle Poesie Friulane del 

poeta defunto don Zuttioni. 

Premio gratuito 

tamente — fra giorni riceveranno per 
strenna l’Effemeride Giornalistica, larghis- 
sima ed erudita recensione della stampa 
cattolica nel nostro Regno. E' un lavoro 
riuscitissimo eseguito con slancio di bue- 
na volontà dal IV Grnppo dell'Opera 
dei Congressi e perciò di sommo inte- 
resse. 

I 

N. B. — Perchè taluno non creda es- 

mente pagato il 1904, cosa di poco valore 
— diciamo che la trina è valutata circa 
duecento lire, e l'esemplare delle poesie 

‘di Leone XIII circa cento lire! 

a a 
Per gli Esercenti. 
Gli abbonamenti, con notevole ribasso 

per chi è esercente, si seguono conti- 
nuamente. 

Invitiamo tutti gli esercenti ad abbo- 
narsi od almeno a chiedere qualche nu- 

mero di saggio che spediremo gratis. 
Preghiamo intanto anche i nostri amici 

a darci nomi. 

Carlino 
3 gennaio. 

Souola serale, 

possibile istruzione e Heducazione dei 
giovani di Carlino fu istituita ed iniziata 
questi giorni una scuola serale. 

L'insegnante è il cappellano locale D. 
Manfredo Zuccardi, il quale promette di 
sostenere l’importante compito con abi- 
lità e zelo. 

Iì municipio, avendo presi i dovuti 
concerti col sig. Ispettore delle scuole, 
ha accordata all'uopo l’aula della scuola   i comunale cen tutto il corredo 

nica scorsa si tenne consiglio in vempo' 
relativo. 

Il numero degli ascritti è già sufficiente 

Mi e 

> hann ato .avtecipatamente l’ Sl TRA ; " >» i O pag de P 3 È CE i Il cons. Sandri giunse all’ ultimo della 

parapetto di altare — lavoro accurato della 

dalla nobile industria che largamente si” 
, riposo del segretario capo del nostro Mu- 

Pio X, non già su carta, ma su fela,a co- 
lori ad olio inalterabili, grande 100 per! 
75, tale da figurare un vero dipinto a 

sere i due primi premii da sorteggiarsìi . 

    

    

& formiaté in'abbondante $6olareéda è fidi 
manchefannno ad aggiungersene altri, 
come di certo si attendono. 

Auguro al maestro e agli alunni esito 
felice e profitto degno di merito e di 
lode. 

La vita invernale nelle Rasse. 

Un primo dell’anno veramente freddo 
con pioggia insistente, tetro ed uggioso 
ha dato il tracollo a tutti i nostri voti 
di un buon principio, 

In queste plaghe della bassa, presso 
alla laguna, fra mezzo a boschi e paludi 
con un tempo così perverso si sta male 
e si prova veramente cosa sia la malin- 
conia della vita. 

Buon per noi che ci sono le grandi 
Feste, che ci rallegrano e ci sollevano 
coi pensieri e cogli affetti agli orizzonti 
più belli e sereni della Fede e della re- 
ligione, a dispetto del tempo, che ci tratta 
con sì cruda freddezza e con pessimo 
augurio ai primi dell’anno. Fautore. 
TRITATE SONAR MOLARE EE i Pri DE ANZI MII III 

Consiglio comunale, 
(Sedula del 2 gennaio) 

Sabato sera verso le ore 9 si radunò 
il Consiglio comunale per deliberare sul- 
l'ordine del giorno da noi pubblicato. 

Erano presenti i consiglieri: Bigotti, 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Caratti, Collo- 
vigh, Comelli, Comencini, Costantiri, 
Cudugnello, Driussi, Girardini, Gori, 
Madrassi, Magistris, Mattioni, Minisini, 
Mentemerli, D’Olorico, Paoluzza, Peris- 
sini, Pico, Renier, Salvadori e Vittorello. 

che precedette la pub- 
blica. i 

Seduta privata. 

In questa seduta il Consiglio confermò 
per un biennio il direttore del Dazio, 
salvo ad affilargli quel posto che potrà 
rispondere alle sue attività ammipi- 
strative. i 
Accolse la domanda di collocamento a 

nicipio cav. dott. Federico Ballini, votan- 
dogli un atto di plauso e un ringrazia- 
mento par le sue prestazioni durante il 

| servizio, liquidandogli | assegno annuo 
spettantegli per le disposizioni del regs- 

pografia Pontificia del Patronato. Altro 

nella recente venuta a Udine; omaggio. 

lamento in lire 4119 più una indennità 
di buena uscita in lire 2000, 

Accolse pure la domanda di colloca- 
mento a riposo dell’assistente della Bi- 
Dlioteca comunale G. B. Mi»sio, assegnan- 
degli una indennità di buona uscita di 
lire 300. 

In seduta privata pure seguì ua abbos- 
camento sulla questione della luce. 

: la responsabilità. Essa 
2. Con lire 17,20 si ha il Crociato e la 

Seduta pubblica. 

Fin sul principio della seduta privata 
molta gente aspetta che venga aperta la 
sala per assistere al dibattito sulla que- 
stione della luce, imprecando al brutte 
sistema di far precedere le sedute pri- 
vate alle pubbliche, Come Dio vuole alle 
ore 23 e mezza si viene avvertiti che in- 
comincia la seduta pubblica. 

In un attimo i posti riservati al pub- 
blico si stipano. 

Il fervorino del Sindaco. 
Il comm. Perissini, sindaco, comincia 

col dire che la Giunta riconobbe la gra- 
vità della situazione di fronte a questo 
delicato  preblema e ne comprese tutta 

respon perciò in questi 
ultimi giorni fece nuovi e diligenti studi 
col concorso dei suoi consulenti e del 
signor Malignani, ma si trovò nel caso 
di non poter fare nuove e consrete pro- 
poste. Dice che la Giunta è dispiacente, 
ma che essa deve riportarsi alle conclu- 

; sioni della sua relazione. 

TUTTI poi gli abbonati — indistin- | Ha quindi la parola lass. Driussi. 
Nuove condizioni. 

Driussi. Questi comincia dicendo che 
la posizione della Giunta è netta. Essa 
| erasi presentata con un progetto che con- 
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 sentate delle nuove proposte, cioè che : 

globava l’affare dei cronici, e l'impianto 
di una industria municipale. Fa Ja storia ! ietnaritake LE RIA SPAUT IBIS, Ku steria : ha presentato due progetti cha chiamava 

, della votazione dell’ultima tornata in cui | È Progetti che chiamava questo progetto ottenne 13 voti contro 13 
8 perciò venne respinta. 

Dice che la Giunta trovasi di fronte 
ad una minoranza che votò la sua pre- 
Posta, ma che per quanto ne apprezzi la | 

; sua competenza non può fara su essa | tra gli abbonati che hanno antecipata , nessun assegnametnto. Parla della vota- 
zione del secondo progetto, l'appalto che | 
ottenne solo 19 vati. 
La Giunta di fronte a ciò non poteva 

ripetere li 

  

     

  

rara 

cofrispondé agli interessi del Corntine @ 
dei privati. 

Non corrisponde al bene del Comune, 
perchè gravi sono i rischi e perchè non 
corrisponde ai progetti di municipalizza- 
zione non essendo che un contratto di 
società stipulato col Malignani, Non è 
utile per i privati, perchè il Malignani, 
socio come è del Comune, potrà ostaco- 
lare qualunque riduzione di tariffa che 
il Comune volesse proporre. 

Un impianto elettrico del Comune bi- 
sogna che risponda 2 tutte le esigenze 
della cittadinanza, ed occorre perciò che 
esso assuma una grande proporzione è 
che prenda in tale slancio cosa che non 
può condurre ss non incontro a rischi 
gravissimi. Poichè la proposta dell’appalto 
è caduta non può non associarsi alla 
proposta del cons. Gostantini. Diranno 
che la municipalizzazione pura e sem- 
plice costa di più, ma se si pensa che 
dopo finita la gestione sarà ammortizzato 
il capitale e che durante l’esercizio oc- 
correranno nuovi impianti e maggior nu- 
mero di lampade, e lampade ad arco 
nelle vie centrali, si vedrà che si potranno 
realizzare delle economie. 

Dice che non deve far ombra la do- 
nazione Volpe poichè si riduce a ben 
poco. Se il Comune perde, guadagna l’o- 
pera benefica a vantaggio dei Cronici. 
Dice che il Gomune non deve arrestarsi 
davanti a queste conclusioni e che se la 
municipalizzazione non andrà si ritornerà 
all’appalto. 

Bonini (per dichiarazione di voto). Ve- 
terò no alla municipalizzazione pura e 
semplice, e spiegherò il perchè di qne- 
sto mio no. La municipalizzazione è cosa 
nostra, del nostro programma e non di 
quello dei banchi opposti. 

Renier (ridendo) Quali? (si ride). 
Girardini. Sono vuoti! 
Bonini. La municipalizzazione sarebbe 

il nostro sogno. Coi principii non si 
scherza; e trattandosi degli interessi del 
Comune dobbiamo cercare quale sia il 
progetto che al caso torni più vantaggioso 
La giunta mise la municiyalizzazione 
pura e semplice fra le cose nemmeno 
ammissibili alla discussione, e perciò 
crede poco serio anche l'esperimento di 
voto. 

Crede che l’appalto darà più utiie ai 
consumatori ed anche al Comune. Vaterà 
per questo. 

| Caratti voterà contro la municipalizza- 
zione pura e semplice. Dopo le argomen- 
tazioni del Bonini riassume così le sue 
considerazioni. 
La Municipalizzazione entra nei prin- 

cipit democratici in quanto giova al Co- 
mune. 

Costa invece di più; 
Produce la perdita della 

Volpe; 
Terna a danno dell’erigenda opera dsi 

cronici; 
Dunque abbandoaniamola. 

,Renier. Domanda che cosa venga posto 
al voti. 

Driussi. La giunta pone ai voti l’ap- 
palte, ma non è favorevole. 

Risponde ai consiglieri Costantini e 
Girardini che le loro proposte non sono 
nuove. Dice che colla industria munici- 
pale il comune sarebbe rimasto padrone 
di tutto, mentre colla municipalizzazione 
Ron si sarebbe padroni che del salto del 
Ledra e di quello fuori ‘porta Gemona. 
Dice che la municipalizzazione costa più 
dell’appalto. i 

Risponde a Girardini che non puossi 
ammettere che il comm. Volpe voglia 
lasciare alla posteriotà il dubbio di aver 
fatto una donazione fittizia ed egli è si- 
curo che esso in caso di municilnalizza- 
zione, verserebbs le 180 mila liré coma 
stabilite dalla stima, 

Crede che sui dus piedi non si possa 
approvare la municipalizzazione, e perciò 

donazione 

: la Giunta si mantiene sulla proposta pri- 
mitiva d'appalto, 0 colie modificazioni   

i 
$ 

: Dassa, € 

è rassegnata a lasciar passare la volontà ! 
del Consiglio. Credette opportuno di chia. | 
mare però i consiglieri ad una nuova 
seduta avendo il signor Malignari pre- | 

‘ esso accorderebbs la risoluzione dell’ap- 

i della donazione Velpe, che 

palto dopo tre anni, però colla perdita 
da parte del Comune delle i 

fornirebbe la 
luce per 10.000 all’anno, il che apparte- 
rebbe un ribasso di 18 mila lira sul 
prezzo attuale, e che egli, Malienani, 
rifonderebbe al Comune le 18000 lire 
della donazione Volpe in tre rate aanvali. 

Trattandosi 
, Giunta non può preperio che semplice 
i come il primo, oppure con queste mo- 
: dificazioni, 

Nell’ intento di completare per quanto 

La Municipalizzazione. 
Costartini domanda che sia posta ai 

voti la Municipalizzazione pura e semplice. 
Comencini sì associa. 
Girardini dice cha nella ultima seduta 

del Consiglio non prese la parola che 
dopo respinto il progetto della industria- 
lizzazione del Comune, e solo per di- 
chiarare che se il Consiglio non aveva 
accettato il meglio, doveva approvare il 
bens. 

Lice che la gerenza Malignani trovò 
ripugranza, tanto nel 

quarto nel pubblice, perchè questa ion 
VIVA 

60 mila lire : 

però sempre d’appalto, la | 

i quale progetto debba essere 
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ultime concesse dal Malignani. 
Renier domanda il perchè la Giunta 

Eta PR d 5% na ea buoni; l'uno, la industrializzazione non 
BASSO a Giunta non vota il secondo, 
l'appalto, forse chè essa all’ultima ora 
non lo trovò buono. - 

r EVE a , 

Trovò i0gico, n6n avendo studiata la 
questione, d'aver votato il secondo dopo 
che il primo era Stato respinto. 

Ora voterà anche la municipalizzazione 
pura e semplice. * 

Cudugnello dà nuovi particolari sulle 
ESSE, | nuove proposte del Malienani bis di quella sera e perciò si | Malignani. Sandri. I 

tre anni? 
Cudugnello. No, dopo quindici. 
Sandri. Malignani vuole gli utili per 

quindici anni e gli aggravi per tre. 
Cudugnello fa Presente che questo ui- 

timo appalio non ha valore quando si 
discute l’appalto che concede la reveca De 
dopo otto anni, 

Minisini domanda gi passi ai voti. Driussi. Domanda quale proposta in- 
tenda votare il Consiglio. 
Caratti. Quale proposta concreta pre- senta la giunta? ; Driussi. La 

essendo stata respinta la sua. Costantini insiste per la municipalizza- pura e semplice, ci ” 
Sandri. Domanda che si farà se viene 

respinto anche l’appalto. Dichiara che 
non ha fiducia nel Commissario regio. 

Si fa una Piccola votazione per vedere vale pro; posto prima 
ai voti. L'appalto raccoglie solo 4 voti. 

Perissini, Metto ai veti la municipaliz- 
2221008 pura e semplice. Appallo nemi 
nate: 

Rispondono si, cioè a favore: 
Braidotti, Gollovigh,; Comelli, 
Costantini, Girardini, Gori, 

3, 5 - Sa!0l saranno svincolati dopo 

Bigetti, 
Comencini, 

Madrassi, 
i Magistris, Mattioni, Minisini, Montemerli, 

Consiglio ‘ D’O dorico, Paoluzza, Renier, Salvadori e 
Sandri, 

giunta non ne ha alcuna, 
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‘ancora ultimata la liquidazione; compreso 

tassa fabbricazione acque 

SS I Ce ER t e 

Rispondotio n, cioè centro: Bonini; © Teatro Minerva. fra i rnembri della Socletà fecé Una 6o- IAMIRSRIE st desde sese | osetti, Caratti e Vittorello. 
DI astennero: 

Driussi e Pico. 
Perissini, Gudugnelio, 

Totale 18 si, 4 no, 4 astenuti. 
Girardini. Domanda se occorre sia rag- | 

giunto il numero di 21 voti. 
Dopo uno scambio di idee, Girardini 

domanda scusa d’aver incomodato il Con- 
siglio domandando se ci vogliono 24 voti. 

L'appalto, 

Nicipalizzazione, sì pone ai voti il con- 
della Tevoca dopo otto anni. Questo ottiene 21 i 

tratto d’appalto, nelle modifiche 

Voti e perciò resta approvato. 
I8posero sì: Bigotti, Bonini, Bosetti, Braidotti, Caratti, Gollovigh, Comelli, Co- stantini, Girardini, Gori, Madrassi, Ma- Ristris, Mattioni, Moctemerli, Minisini, D'Odorico, Paoluzza, Renier, Rizzi, Sal- vadori, Sandri, Vittorello, 

Risposero no: Gemencini, Cudugnello, Mussi: Perissini e Pico. 
Sentito il risultato della 

l’ass. Driussi si alza e dice che la Giunta | 81 riserva di deliberare dopo il voto del Consiglio, 
La seduta si toglie e sono le 24.30. 

E uscito il Calendario 
per l’anno 1904 

€ trovasi in vendita presso la Curia! 

Non essendo approvata quindi la mu- 

votazione, | 
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Arcivescovile a Lire 1.00 la copia se” 
Sciolta, Lire 1.25 se ligata semplicemente . 
€ Lire 1.50 se legata con carte. Per la 
Posta si devono aggiungere Cent. 6 per 
Ogni copia sciolta e Cent. 8 per ogni 
copia ligata. : 

Non si darà corso a quelle domande 
fatte senza il relativo importo. 
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Martedì 5 — g, Telesfrro. 
Fiare e marcati “ella provincia. 

Codroipo, Medea. 
TTETION VE LI 

La riunione della Giunta, 
3 In ‘seguito al voto fatto dal Consiglio sabato sera su:la questione della luce, 088! alle tre pom. la Giunta si riunirà per deliberare, 

IV congresso degli emigranti del Friuli. 1 = si I segretariato della Emigrazione di dine ha indetto per Domenica 17 Gen- pesa Congresso fra gli emigranti del Riuii per discutere sul seguerte ordine del giorno: 
: Relazione finanziaria levisori dei conti. 

Relaziono morale, 
Ù . Organizzazione in patria e all’estero Seli emigranti. — Conflitti — Federa- CORE mestiere» > Nugei Srabicii proposti. und tn 5 COCO professionali ed elementari. ,°;_ <Otlocamento e nuovi orientamenti di emigrazione, — 

6. Elezioni del Consiglio direttivo. Ha Propaste varie 
Il comizio si terrà nella sala Cecchini. 

Biblioteca Comunale, 
Statistica del mese di di x 

Lettori icembre 1903. 

e relazione dei 

e 

Prestiti di libri DE Statistica dell’anno 1903 Lettori 
i 6862 Prestiti di libri 775 Consultazioni di manoscritti 294 

I puodotti del dazio, 
I prodotti puro dazio nello scorso di- Cembre ammontarone a L. 80.789,35 

. b) #0] s I prodotti puro dazi 
dicembre 1902 SR > 79 979.61 

Quindi in più 

I prodotti pure dazio nel 0 > i 
i nt ì azio nel dicembre 1903 furono di .T prodotti puro dazio nel dicembre 1902 furono di 

L. 837,71258 

» 813,518 17 
Quindi in più L 2499441 

Gli introiti per tasse sui Pubblici spettacoli e fabbri- tazione acque. gazose, nel 1903 ammontarono a L.  7756.87 
I medesimi introiti nel PSE 

1902 (tassa sugli spettacoli 
ecorrente da luglio) fu- 

tono di 3 3,280.18 

L.  4,47669 
Le contravvenzioni daziario constatate nel dicembre scorso furono 30. 
Le contravvenzioni coustatate 

l’anno 1903 furono 215 
Utile netto del Comune 

della municipalizzazione . 

durante 

nei tre anni 

1901 L. 457,366.39 
1902 » —475,082.395 
1903 » — 494525.22 

Totale L. 1,426,9739 
NB. — Per ottenere l’ utile netto. del 1903 si sono dedotto le spese diossine sulle proporzioni del 1902; nen essendo 

Poi il prodotto tassa sugli spettacoli e 
5) gazose, )’ niile netto complessivo del Gomune pel 1908 

R
I
M
E
 

i in assetto di guerra. 

  

  

  

Questa sera riposo. Domani seta Aldo 
, Con nuova e svariato programma. 

Atto onesto. 

Ieri mattina una signora giunse 
da Portoguaro e salì sul tram n. 3, 

Smontata abbandonò un 
contenente 419 lire. 

Il conduttore Sirch vistolo lo raccolse 
e lo si tornò alla proprietaria che poco 
dopo accortasi della perdita veniva a re- 
clamarlo. 

Bimbo smarrito. 

Teri in via Mercerie venne trovato da 
certa Del Do Catterina un bambino di 
circa tre anni che piangeva dirottamete. 

La Del Do lo ricoverò in casa sua. I 
genitori possono ritirare il bambino re- 
candosi nella abitazione della Del Do in 
via Belloni. 

In Ospitale. 
Da ieri ad oggi, la guardia medica del 

nostro Ospitaie ebbe un bel affare nel 
curare i feriti che a Isi si presentavano 
per le cure. Essi furono: 

— Sesso Umberto, d’anni 24, carradore, 
per ferite lacero contuse al cuoio capel- 
luto. Guarirà in giorni 10. 

— Tosolini Ettore, d’anni 18, di Ge- 
rardo, legatore di libri, per ferita da 
taglio all’ articolazione del ginocchio si- 
nistro. Guaribile in 10 giorni. 

— Troiani Giuseppe d’anni 20 di Au- 
gusto fuochista per distorsione dell’avam- 
braccio sinistro. Gsaribile in 8 giorni, 

— Vassutti Augelo di Giusappe d’anni 
24 carrettiere per contusione al piede 
destro. La ferita venne dichiarata gua- 
ribile in giorni 20. 

— Morelli Gio. Batta fu Giuseppe di 
anni 27 per ferita lacero contusa al pa- 
rietale di destra. Guarirà in otto giorni. 

Tutte queste ferite si devono a causa 
accidentale. 
  

- Fronde e fiori 
Buon principio. 

Ho il piacere di annunziarvi che l’anno 
1904 è cominciato con un fatto impor- 
tantissimo negli annali della storia. Voi 
sapete — e se non lo sapete ve lo ‘dico 
io adesso — che la pace armata è l’esco- 
gitato più funesto dei nostri tempi. So- 
miglia press’a poco allo stato comatoso 
di un malato: non dolori, non morte, 
ma neacche vita. Con la pace armata di 
fatti le nazioni non hanno guerre, non 
hanno di conseguenza morti, ma nem- 
meno vita. Questa è paralizzata dall’im- 
mensa spesa che porta l’essere di continuo 

  

Il più grande beneficio dunqus per le 
nazioni sarebbe quello di uscire da co- 
testo stato comatoso. Quindi è il fulgido 
sole del disarmo che s'impone. Il di- 
sarmo fu chiesto dallo zar delle Russie; 
fu ventilato, anzi per questo fu istituito 
il tribunale dell'Aia. Ma non è ancora 
venuto. 

Una nobile iniziativa. 

Ma ecco che la nobile iniziativa, effi- 
case proficua di sicuro effetto, viene ora 
presa dal principato di Monaco. 

Quello, senza tante forme burocratiche, 
senza tauti giri e rigiri diplomatici e 
mentre dall’estremo Oriente giunge a noi 
l’acido odor della polvere — ha dato per 
primo l’esempio del disarmo licenziando 
coi 31 u. d. anno il sno esercito. E così 
ben settantacinque uomini di truppa con 
cinque ufficiali furono rimandati alle 
lore case e le spese per l’esercito ven- 
nero radiati dal bilancio della guerra! 

Vengo poi informato che anche le due 
repubbliche di S. Marino e dell’Andorra 
stanno per seguire il nobilissimo esempio 
del principato di'Monaco e così per la 
fine d’anno si spera di avere in Europa 
il disarmo generale. 

Daile piccole cose nascono le grandi. 
E io — a più spingere gli uomini verso 
questo desiderato disarmo — col primo 
d’anno he smesso il temperino, che fin 
qui era solito meco portare. Viva il di- 
sarmo | 

La filantropia progredisce. 
. A Gothenburg (Svezia) sulla piazza del 
Mercato, a cura della Società protettrice 
degli animali, la ghigliottina è impiantata 
e funziona ogni giorno, e mercè questo 
strumento di morte, galline, pollastri, 
galli, capponi, oche, tacchini, piccioni, 
conigli, ecc. ecc., non subiscono più inu- 
tili crudeltà, come tirate di collo, schiac- 
ciamento di testa, strangolatura e sgoz- 
zamento. Questi animali, destinati alla 

qui | 

portafoglio 

i municazione sensazionale. Il dott. Pan- 
| coast, professore all’ Università di Fila- 
| delfia, attrasse l’attenzione del suo udi- 
torio sugli effetti speciali che i raggi Xx 
producono sulla pelle nera e bruna dei 

i negri. In ogni caso da lui esperimentato 
i la parte della pelle di un negro che aveva 
subito l’azione dei raggi divenne bianca 
e tale rimane. Concludeva da questo fatto 
che i negri potrebbero, qualora lo voles- 
sero, diventare uomini bianchi. 

Non è che un primo passo della pre- 
ziosa scoperta; ma mi si assicura che 
con gli stessi raggi si possono imbiancare 
anche... le coscienze nere, che poi bianche 
resterebbero. i 

Ma è un guaio. I negri non vogliono 
adesso approfittare della scoperta per di- 
venir bianchi; e così si dubita che gli 
uomini della coscienza nera vogliano as- 
soggettarsi alla cura. E così saremo sempre 
da capo! 

La massima. 

Le male lingue molto spesso si puni- 
scono col trascurarie. 

In tribunale. 

— Avete subite altre condanne 7 
— Da cinque anni non ho più avuto 

a fare con la giustizia. 
— Che cosa facevate? 
— Ero in prigione. 

L’Uomo della montagna. 

Chi volesse acquistare copie 
dell’ultimo numero del Piccolo 
Crociato, 1 gennaio 1904, per 
diffonderle, può averle spedendo 
cartolina vaglia di lire 1.50 per 
100 copie; di lire 2,00 per 200 
copie. 

    

CRONACA RELIGIOSA 
Rizzolo 31 dic., giorno di S. Silvestro. — 

  

Cappella od Oratorio privato, che da tre 
anni precisi si è principiato a predisporre 
nella sala formata sopra il portico a mez- 
zodì del piazzale centrico di Rizzolo, mu- 
nita d’imposte a disegno moderno, e 

epigrafe al lato superiore, che indica le 
tristi e liete sorti 
sito. 

in età giovanile, tenentesi a fianco inal- 
berata la Croce, dipinto a fresco in mezzo 
all’architettonica soffitta, —"con una gran- 
diesa e magistrale Credenza, che dai pro- 
prietarii, uno all’altro sucgedutisi dei vo- 
lumi ivi riposti di pragiate opere, s’ inti- 
tala « Novelli-Silvestro », — con un antico 

benefiche ed amiche, — con |’ effigie del 

teggio commovente nicchiato sopra la 
Mensa, serviente a sfondo di uno splen- 
dido metallico Crocefisso, da parecchi 
anni provvisto, ed al presente messo a 
nuovo per la eccezionale circostanza, la 
festa ora celebratasi può riguardarsi nota 

nascita e battesimo, avvenuti ne! 1803 di 
Oliva Comelli, madre a P. Giuseppe Sil- 
vestro, praroco in S. Nicolò-Udine, al 
quale soggiornò per molti anni nelle 
corti interne e quando nel 14 febbraio 
1831 celebrò il sacro connubio transitò 
appunto per quel siffatto portico passando 

Batta Silvestro in Remugnano. 
Tanto ha confidato il suo stesso Primo- 

gerito figlio celebrante oggi, appena con- 
sumato il divin Olocausto in quel luogo 
per Indulto Apostolico in tutta forma 
implorato, mnell’atto di esortare i divoti. 
astanti a prestarsi in bene della Cura e 

glia concordemente. 

e quale sarebbe l’ Ideale futuro contem- 
plato in questo complesso di «provviste, 

sarà data certamente dal tempo. Finora 
ognuno comprende che rette si furono. 
le vie, 
aspirazioni: oh! siano queste una sicura 
caparra per l’avvenire!   pentola, alla casseruola, allo spiedo o al‘ 

forno, vengono portati sotto la mannaia, ] 
e decapitati prima che si siano accorti 

Un remugnanese. 

Estrazione del R. Lotto 
    di che si tratta. 

Ed ecco così una bella trovata per non [ 
tormentsre i nostri simili — dato che la 
evoluzione sia un fatto comprovato. 

Però ic proporrei un’altro espediente. Il 
pesce grande ingoia vivo il pesce piccolo. 
E non potremmo noi imitarli con ]'in- 
goiar vive quelle bestioline destinate a 
nostro alimevto? Il sangue è sempre 
sangue, anche se cola dalla ghigliottina; 
e la decapitazione non è più garbata dello 
stiramento di collo. 

Invece prendere, supponiamo, un uc- 
cello e ingoiarlo vivo — gli si dà Villu- 
sione di introdurlo in un soffice e ben 
calde nido, nel quale esso si trasforma 
poi senza accorgersi in adipe umano! 

Fra le scoperte. 

Telegrafano da Filadelfia che at una 
conferenza della Società del raggi R6at- 

‘del 2 gennaio 1903 
VENEZIA 47 D-apido.. 85, AGO 
BARI 11 E Ra) 
FIRENZE 8° 71 IS 
MILANO 43 58 dui bag 17 
NAPOLI» 392. 20828 - 88 10 
PALERMO 75 Dl ode 2108, 
ROMA 9 De Zi 005 a 

497-827 > 66 
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La cura più: efficace e sicura per: 

l’Amaro Bareggi a 

    

Qrario ferroviario   i gen, che ebbe luogo in quella città, uno | (Vedi da IV pagina) 

alla divina gloria, come esemplarmente 
SÌ è prestata a suoi dì la benedetta com- | 
memorata Decessa in uno alla sua Fami-. 

più rette le mire e rettissime le 

  

LA DITTA 
Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata usi suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 

AAKKAMAAAAMMRAM 
SELE IIFORTA I I i A BAITE I 

cai VA 
UDINE 

Via dei | 

Casa fondata nell’anno 1872 

  

» 

Teatri Num. 15 

  

PIANOFORTI & 
  

Armoniums   
VOCI EP] 

VVVEFTE VI 

Oggi ho assistito alla inaugurazione della | 

contrassegnata al di fuori da spsciale 

poco fa subìte da quel: 

Con la Immagine del Redentore divino . 

altarino artistico, donato e rifornito quasi ; 
al completo generosamente da persone 

Principe degli Apostoli ÎS. Pietro in at-. 

affatto ‘per l’oggetto che. contemplava, ! 
vale a dire per la commemorazione tra; 
parenti più stretti del Centenario dalla 

da Rizzolo ‘alla sede dello sposo Gio. 

; Ma questo è quanto si è visto fin oggi: 

di movimenti ed apparati? La risposta - 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è fÉ 
base Ferro-Chinina | # 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. | Bi 
sumo 3 SON 

È 

  

   
| Urgani 

©. Americani 

Piani Melodici —— Piani a cilindro 

° Harmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 

ratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

= Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 

WILMITMMICITICICURTICA 
Avvise agli interessati. 

i La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 
tovecchio tiene uno: svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 
contro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti. 

HRMRMARMMSNMIE 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
ORDINI 

Premi 1500 

Lire 40,00 0.00 

i i 

  

  

  

| Prossima Estrazione 
I premi sono visibili 

dalle ore 9 alle 19 
nei locali Giacomelli - Piazza Mercatonuovo 

  

I PREM 
sono convertibili in danaro 

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 

alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 
‘menchè presso le Banche e Cambiovalute 

aL: 

  

di Città e Provincia. 

     

  

Liquidazione 
STOFFE D’INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Marchesi 

volendo dar fine alla vendita di tutta la 
merce consistente in stoffe per Signore, | 
e per Uomo, avverte che da oggi in poi 
cederà detta merce a prezzi di tutta con- 
venienza e con un ribasso di più del 40 0,0- 

Piazza Vittorio Emanuele. Vicino al 
Caffè Corazza. Via Belloni, Lo Piano. 

     

    

    

    
   
   

   

     

   

  

PES RE 

ISLERIO 
ei ei 19°0 

Virgo 

ini Volete fa Salateì 

  

RRO-CHINA B 
CRETE ISI 

L'uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO » 

Si Prof. alla Univer- È 
N sità di alermo, “ 
sj Scriveaverne otte- ROL j nuto « pronte gua- fiilP>" 778 

<« rigioni nei caso *” MILANO  * 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre.» 

  

  

a 

Asm 

  

I ser > 

Acqua di Nocera Umbr 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia cd! attestati 
medici come la migliore fra le regne 

BISLER? & C.- MILANO. di 

  

  

Armonium doppio. 
cen due tastiere e pedaliera con 30 cone. 

trabassi, secondo il sistama e le propor= . 

zioni volute sugli organi moderni, utilis= 
simo per !o studio e per l’accompagna- 

a prezzo mitissimo. ; 
Per schiarimenti rivolgersi all’Ammini= 

strazione del «Crociato ».. 
cy TRI 

        
Deposito Vino — 

Cantina Papadopoli. 
unico Deposito AR 

e unica Rappresentanza ‘% 
Via Cavour 23 LS 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 

bottiglie — Campioni e listini | 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto    

        

im p& 

TETI e I 

DL. Spellanzon 
Medico- Chirurgo - Dentista. 

  

— sele 

Cura della hoeca e dei denti. | 
Laboratorio. di protesi. Dalle 9. 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 
SEGRATE RTRT RT ORIO ALIA E ENTIRE DTTEITA TUTI SIRIO PARA 

PdCI 

iagrime di China 
ifuore tonico 

corroborante, digestivo È 

Premiato con medaglia d’ar- | 
gento. SR 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) | 

Deposito in Udine presso la 

  

  3 PT SS 

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le premiate 

= a ? n # * ) n e 

astiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed istruttori, 
Diffidare dalle contraffazioni 

S ed imitazioni. 

# Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. i 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo. 
PRERAI SIP rato Rotte n 

         » 

  

    

      
       

     
    
    
    
    
       

  

      

Farmacia L. BIASTOLI. E 

P0V000ISOTISGOE 
RETREAT TROIE   

Gabinetto odontoiatrico 
del Chirurgo M.c0 Dentista 

‘Alberto Raffaelli 
UDINE 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

PREMIATO — 
con MEDAGLIA D’ORO all' Es peg 

jonale di Udine e con MED&G 

D'ORO n CROCE AL MERITO all’Espe-. 

sizione Internazionale Campionaria di 
Roma 1903. 

Riceve dalle 9 ant. alle 5 pom- 
{è 21% @ 

  

   

mento delle cantorie trovasi in vendita 

tazione a litro, fiaschi, fusti e 

 



  

   

  

  

Via del Monte 

CONDOTTA DA ACHILLE DONDA 
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) 8 == Martinuzzi Francesco 
s 3 premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 È UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

  

Frangie, ‘Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Dcotti e stoffe di qualsiasi 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto alt | | ricami d’arredì sacri in 

È è 
pr
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seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 

La Ditta assume piena ed intera responsahilità sia per l'ottima qualità dei tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

-—- Prezzi da non temere concorrenza — 

    

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4619) 

ASSORTIMENTO 

  

    

    
  

  

    

_À richiesta 
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» GIUSEPPE BONANNI 
@ UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è — 
  

MEDAGLIA D’ORO 

  

LÀBORATORIO PREMIATO CON 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i 
dorati che argentati e Nichelati. 

      
metalli tanto 

  

Lavori In ferro battuto ed indorato 

  

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

      

ALSERZOZ:TOTNTOX:TOTNTOLATOTNTOC 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. - n 

genere per abiti Sacerdotali, Tibet. 

are. — Si accettano commissioni per 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 6 

ASETRTRTRERTZTATATGE 
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FABBRICA 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

Pb cs» 

bastoni da passeggio — Ventagli no orafo 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fu 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — A 

È dè 

tren mano cm ere qu me i 

O Veli per Stacci e 
S Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazio 
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iii SL R RIA 7 casini regi SE LL Ri CAMILA TS ITORI E IERI lt Sa) 

i È Ù, 
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n 
5 Partenze Arplvi 

è da Udine a Venezia 

DO. 440 8.57 
MA. 820 1207 
SD. 1125 1410 
u O. 1320 1806 
3 O. 17.50 2298 
H D. 20.28 2305 

i Udine Pontebba 
Bo Sdi 9,10 
iD 758° 955 
a O 10.35 13.89 
i D. (710 1910 
DO. 175 206 
n L'line F'rieste 

00: bra 8.46 | 
iD 8 10.28 | 

di Mi 15.45 19.46 

0. (01725 20981 
d Casarsa  Svilimb 
(0. Iso 10, 
è M. 14,35 15.25 

O. 18,49 19,25 

Partenze 

da Venezia a Udine 

Arrivi 

  

  

DE 4.46 7.43 
O. 5.10 10.07 
O. 10.45 15.25 

.D. 14.10 IT 
O. 18.87 23.25 
M. 29.85 4.40 

Pontebba Udine 

O. 4.50 1.88 
D. 9.28 11.05 
O. 14.39 17.06 
O. 16.55 19.40 
D. 18.29 20.05 

Trieste Udine 
A. 5.25 11.10 
M, B_ 12.55 
D, 16.45 20, 
M ZL, OZ 

Spilimb. Casarsa 
O, 8.15 8.52 
M. 13.15 14. 
O. 17.89 18.10 

Partenze mrivi 

Casarsa, Portogr, 
A. 9,2 10.05 
O. 14.31 15.16 

O. 18.87 19,20 

Udine Cinedale 

M. 10.19. 10.39 

M. 11.40 12.07 

i ‘Mo ‘1605 1697 
M. 21.23 21.50 

Udine 

SG. Giorgia Trieste 

M. 7.24D. 8.12 10.49 
M.13.16 O, 14.15 19.46 
M.17.56 D, 18.5722.16 

Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.24 D. 8,17 10.15 
M. 13.16 M_ 14.36 18.20 
M. 17.66 D, 19,19 21,80     

    

I 

J 

î 

i 
î 

  

î 

D. T— M. 8.57 

Partenze Arrivi 

Portogr. Casarsa 
O. 821 9.02 
O 19.10 
O 20.11 

Cividale Udine 

M. 646 7.16 
M. 10.58 .1& 
M. 12.05 G 
NESTA 

T'rieste 
S. Giorgio Udine 

D. 620M. 8.07 9.53 È 
M.12.30 M.14.2615,50 É 
D. 17.20 M.19.0421.18 2 

Venezia 

S. Giorgio Tdine 

M. 10.25 M.14,24 

  

Parr. dalla S. T. 8.45 1. 

   

Pb 

    

suratti 

La nostra Tipo 
incontrato il pieno fa 
di soddisfacimento si 1 

a stessa è i K 1 

    

Dansele 10.— 18.— 16.85 19,2 
Tdine 8. T°. 8,85 12.25 15.10 18.45 

Arr, S. F. ©— 3.— 10.55 15.30 14.95 17.15 
10.40 15.15 14.20 17.80 — 

S. T. 8.30 9.30 11.25 15, 

  

  

    

  ORARIO DELLA TRAMVIA A VABORE 
Da Udine R. A. 8,15 9.15 11,20 14.50 15.40 17.35 - Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. as. 
Da S. Dantele 7.20 11.10 13.55 17.30 -- ar. @ 

(UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e19, 

ò 15.55 17.50 0 

  

     
  

Portamonete ecc. 
Matori — Scarpe gomma — 
rticoli per regali. 

& 

  

genere 
nì in genere — Vendita all’ingr 

MODICISSIMI.& 

grafia, opera di ‘carattere 
vore del pubblico. Incorag 

  

  
osso ed al dettaglio 

    

   

  

Qualunque commissione, 
Quindi i commercianti, 

di M. S., le fabbricerie ed 
tutta fiducia 

Precisione -- proutezza -- iodio 

gli industriali, le casse rur altri corpi morali dev per circolari, bollettari, 
commerciale; i privati possono aver 
opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, 

registri ed 

ecc. 

pubblico, ha ormai i glata da attenzioni ustnga continuato appoggio. n grado di assumere 

ali, le società 
ono ricorrere con 

2 ogni altro stampato bisogno di biglietti da visita, 
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